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✓ negli ultimi decenni è avvenuta una profonda 
trasformazione del settore forestale: nuove funzioni e ruoli 

produttivi e sociali hanno determinato una crescita 
dell’importanza, ma anche della complessità

 

✓ si è affermata la prospettiva di una 
GESTIONE SOSTENIBILE del patrimonio 

forestale
 

✓ multifunzionalità: tutela dell’ambiente, 
rispetto delle esigenze sociali, efficienza 

economica, crescita culturale 



Fonte: FRA 2020, FAO

Superficie forestale mondiale: 1/3 delle 
terre emerse

superficie forestale 
mondiale:
1/3 delle terre emerse

Ripartizione in milioni di ettari e in percentuale delle foreste mondiali, con evidenzia dei 
10 Paesi con la maggiore superficie forestale e il resto del mondo (dati FAO 2020)

> conifere 
(Larix, Pinus, 

Picea)
> specie 
decidue

> specie 
sempreverdi

→ circa metà della superficie forestale mondiale è relativamente intatta e 

più di un terzo è costituita da foreste primarie (FAO 2020)



perdite maggiori: ambienti tropicali pluviali
America centro-meridionale (45%) e Africa (30%)

deforestazione in diminuzione, ma ancora molto significativa

Asia                      + 1,2 M ha

Oceania                      + 0,4 M ha

Europa                      + 0,3  M ha 

Africa                      - 2,6  M ha

N America                      - 0,1  M ha

America centrale    - 0,1 M ha

Sud America    - 3,9  Mha 

deforestazione in Indonesia per 

coltivazione della palma da olio

✓ quota di deforestazione dovuta a: olio di 

palma (34%), soia (33%), legno (9%), cacao 

(8%), caffè (7%), bovini (5%), gomma (3%)

✓ EUDR  - Deforestation-free products (Reg. EC 

09.06.2023) - EU rules to guarantee that the 

products EU citizens consume do not contribute 

to deforestation or forest degradation worldwide
✓ E
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superficie forestale in 
Europa:
35% del territorio 
Islanda, Regno Unito, Paesi Bassi, Irlanda: valori 
MIN
Svezia, Finlandia, Slovenia, Austria: valori MAX

superficie forestale in 
aumento (0.3% all’anno)

espansione naturale delle foreste sui terreni 
abbandonati dall’agricoltura, rimboschimenti, 
piantagioni da legno

volume legnoso:

✓ Europa centro-settentrionale (30 miliardi di metri cubi, su un totale di 34 miliardi)
✓ Centro Europa: valori unitari massimi 240-250 metri cubi a ettaro (Svizzera, Romania e 

Germania)
✓ Europa sud-occidentale: valori unitari minimi 60 metri cubi a ettaro (Spagna e Turchia)

http://ez.no/


boschi di conifere (circa 3/4) : Pinus 
(29%), abete rosso (23%), abete bianco (3%)

tra le latifoglie, prevalgono faggio (12%) e 
querce decidue (10%)

Foreste di conifere in Nord Europa

boschi disetanei (quasi 1/3)

in aumento

rinnovazione naturale (oltre 2/3)

in aumento

volume del legno morto: 11 m3/ha

in aumento

570 milioni di tonnellate di CO2 assorbite all’anno (circa il 10% delle emissioni lorde di gas serra)

in aumento



sostenibilità della gestione in 
termini di utilizzazione legnosa

rapporto annuale tra volume legnoso 
abbattuto e incremento corrente annuo di 
volume legnoso

circa ¾ , tendenza in leggero aumento

Germania, Svezia, Francia, Finlandia: maggiori 
produttori di tondame da lavoro

uso industriale e uso energetico del legno (FAO 2020)

✓ strumenti di regolazione della gestione (es. Piani 
di gestione): 75% ÷ 100% dell’area forestale 
europea

✓ boschi certificati: soprattutto in Europa centro-
settentrionale



superficie forestale: oltre 11 
milioni di ettari (INFC2015):

la più grande infrastruttura 
verde in Italia (circa 37% del 

territorio nazionale; circa 2000 m2 di 
bosco per ogni abitante)



ultimo decennio, aumento della superficie boschiva nazionale di circa 587.000 ettari 

= 0,3% all’anno
= ogni ora, una superficie di bosco in più pari a oltre 8 campi di calcio!

aumento di superficie marcato in Sicilia (+14.5%), Campania (+10%) e Sardegna (+7%)



tutti i tipi forestali sono in espansione, 

tranne boschi igrofili e ripariali e formazioni forestali 
planiziali

23 categorie forestali: 20 di formazione arborea e 3 di formazione arbustiva (10 dei 14 EFTs sono presenti in Italia)

oltre 1 milione di ha



✓ elevata diversità specifica: 117 specie 

arboree (70% di quelle presenti a 

livello europeo)

✓ le specie più rappresentate: faggio, 

abete rosso, castagno, cerro

18%

15%

8%

8%



➢ in oltre metà 

dei soprassuoli 

sono presenti 

almeno 2 specie 

arboree differenti

➢ in circa il 20% 

dei soprassuoli 

sono presenti 

almeno 4 specie 

arboree differenti



➢ boschi in massima parte di 

origine naturale e gestiti 

mediante rinnovazione 

naturale

➢ rimboschimenti pari a circa 

0.6 M ha, 7% (la maggior 

parte con specie autoctone)

➢ piantagioni da legno =  

circa 0.1 M ha, di cui oltre la 

metà è pioppicoltura 

specializzata



✓ 100% dei boschi è 

soggetto a vincolo 

paesaggistico

✓ 87% dei boschi è 

soggetto al vincolo 

idrogeologico

✓ circa 1/3 della 

superficie boschiva è 

in aree designate 

per la conservazione 

della natura 

(Parchi, riserve 

naturali, rete 

europea Natura 

2000), uno dei Paesi 

europei con la più 

alta incidenza di 

foreste con vincolo 

naturalistico



✓ numero di alberi = 12 miliardi 
(circa 200 alberi per abitante)

✓ volume della massa legnosa = 
1.500 M m3 (in media, circa 
165 m3 per ettaro;  circa 25 
m3 per abitante; in aumento)

✓ carbonio nel soprassuolo = 
570 M t

✓ carbonio nel suolo = 808 M t



✓ incremento corrente annuo di volume 

legnoso (lordo) = 37,8 M m3 (4,2 m3 per 

ettaro per anno)

✓ perdite naturali (mortalità) = 12%

in media, un ettaro di bosco in Italia assorbe circa 6 tonnellate di anidride carbonica e 

restituisce all’atmosfera circa 4,5 tonnellate di ossigeno all’anno



- biomassa complessiva (+18%)

- volume legnoso a ettaro (+20 m3)

- stock di C (+160 M t)

- legno morto (6.6 m3 ha)

- ………

dinamiche legate a:

✓abbandono della gestione di aree agricole

✓tutela del valore multifunzionale delle foreste

✓….

costante aumento della 

consistenza e della qualità 

ambientale dei boschi italiani

→ sostenibilità della gestione 
forestale in Italia

INFC



✓ prelievo legnoso annuo = circa 14 milioni di 

m3 

✓ prelievo legnoso annuo pari a 

meno del 40% dell'incremento 

annuale netto di massa legnosa

✓ tasso medio globale di prelievo per 

ettaro: in media, circa 1,5 m3 per ettaro, il 

tasso di prelievo più basso dell’Europa 

continentale

▪ nel complesso, non esiste un 

problema di sovrautilizzazione 
dei boschi italiani per la produzione di 

materia prima legno



produzione nazionale:

✓ 20% legname a uso industriale (incluso pioppo)

✓  80% legna per bioenergia
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sistemi selvicolturali

✓ processo generalizzato di relativo «invecchiamento» collegato alla relativamente 

ridotta dinamica dei prelievi di legname e, in vari casi, all'allungamento dei cicli colturali



✓ proprietà privata dominante = 64% (eccezioni: Trentino, Abruzzo, 
Sicilia)

✓ presenza consistente di aziende agricolo-forestali private, 
prevalentemente a conduzione diretta in aree collinari e montane 
all’interno delle quali il bosco, soprattutto ceduo, mantiene ancora 
il ruolo di integrazione dei redditi dell’attività agricola 



proprietà privata prevalentemente individuale, con oltre 1 M proprietari con 

meno di 1 ha





✓ presenza importante di 
proprietà forestali pubbliche
(prevalentemente comunali, 
oltre il 70%), in genere con 
dimensione sufficiente (>300-
400 ha, in molti casi anche di 
qualche migliaia di ettari) per 
attivare economie di scala

✓ usi civici



✓ il piano di gestione 
forestale costituisce uno 
degli elementi di base 
operativo per la gestione 
sostenibile

✓ il piano può 
rappresentare uno 
strumento di stimolo alla 
gestione associata

✓ al piano di gestione può 
essere direttamente 
connesso il sistema di 
ecocertificazione forestale



✓ pianificazione forestale a scala aziendale = 15%

✓ foreste con gestione certificata (PEFC, FSC) = 9%



incendi boschivi

✓ circa 30000-50000 ettari di 

boschi percorsi dal fuoco ogni 

anno

✓ fino a oltre 5 milioni di 

tonnellate di CO2 emesse per 

anno

✓ spesa pubblica per la lotta 

diretta molto inferiore ai costi 

per la prevenzione e per la 

riparazione del danno (a 

fronte di costi ambientali 

stimati, per difetto, oltre 300 

milioni di euro per anno)





Renzo Motta, Carezza
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economia lineare
(fuel-based economy)

bioeconomia circolare
(green, bio-based economy)

foreste: la più grande risorsa terrestre rinnovabile



Strategia UE per la Bioeconomia

la Commissione Europea (2012) nella "Innovating for Sustainable Growth: A 
Bioeconomy for Europe“ ha enfatizzato il ruolo della bioeconomia per la crescita 
economica e la competitività dei paesi dell’UE definendola “la produzione di 
risorse biologiche rinnovabili e la loro trasformazione in nutrienti, prodotti bio-
based e bio-energia”

secondo la Strategia Europea per la 
Bioeconomia gli aspetti chiave da 
perseguire sono:

✓ l’impiego delle risorse biologiche 
rinnovabili provenienti dalla terra e 

dal mare, come colture, foreste, 

animali e microrganismi, per la 
produzione di alimenti, materiali ed 
energia

✓ l’integrazione del valore delle risorse 
naturali all’interno dello sviluppo 
economico 



settore forestale e (bio)economia circolare in Italia

✓secondo la Strategia Italiana per la Bioeconomia il valore della bioeconomia nel 
nostro paese nel 2015 è stato stimato in circa 254 miliardi di € e 1,6 milioni di posti di 
lavoro 

✓ il settore foresta-legno rappresenta circa il 16% del totale in valore e il 25% in
termini occupazionali 



Forest-
based sector

forestry
wood-based 

industries
pulp and 

paper 

3 % 54 % 43%

the annual turnover of forestry, wood-based industries, and 
pulp and paper industries totals more than 40 billion euro



➢ employment in forest-based sector reaches about 0.3

million persons:

✓ forestry accounts for 14%(circa 30.000 addetti)

✓ wood industries the 56 %

✓ pulp and paper industry the 30 %



wood 
safety

wood 
security

Produzione

Economia

Qualità

Certificazione

Sostenibilità

Multifunzionalità

fabbisogno di materia prima legno in Italia: 

circa 50 milioni di m3/anno 



circa 80% del fabbisogno legnoso nazionale 

deriva da importazione 

✓l’Italia è il primo importatore mondiale di legna da ardere

✓ l’Italia è la seconda importatrice netta di prodotti legnosi in Europa 

(dopo il Regno Unito), per un valore complessivo di 3 miliardi di euro 

✓ problemi di carattere ambientale, sociale, economico, etico:

- la Commissione Europea stima che il 25% del legname importato in 

Europa sia di origine illegale

- è ipotizzato che l’Italia sia il primo importatore europeo di legname 

di origine illegale (Leipold et al. 2016)

✓ il risparmio nell’utilizzo sostenibile delle foreste in Italia può 

comportare un danno ambientale a scala globale  



▪ un calibrato aumento del tasso di 

utilizzazione dei boschi italiani può essere 

ecocompatibile in un contesto di puntuale 

pianificazione forestale e di razionale 

selvicoltura

▪ produrre meglio: necessità di alzare la percentuale di 

di legname da opera e applicare l’approccio «a 

cascata»

INFC



LAZIO (ha) A AA Totale

Frosinone 50640 1088 51728

Latina 17652 534 18186

Rieti 22375 7150 29526

Roma 55125 10538 65663

Viterbo 70752 41 70793

Totale 216544 19351 235895

attitudine (potenzialità)

all’arboricoltura da legno 

(pioppicoltura: impianti puri 

specializzati, impianti policiclici, 

agroforestazione)

= quasi 20.000 ha (Roma, Rieti)
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trend positivo del mercato 

delle costruzioni in legno, 

con una produzione in 

costante aumento (2% 

all’anno) da oltre due 

decenni



lamellare di castagno per uso strutturale

pavimentazioni per esterno con 

specie del territorio nazionale

X-LAM o comunque prodotti con legno 

incollato: colle biocompatibili, sistemi ad 

incastro, legno frizionato 

prodotti a base di farina di legno da 

scarti di lavorazione (es. wpc); 

stampa 3D

innovazioni di prodotto
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nuove possibilità applicative: 

tessile, prodotti bioplastici, 

imballaggi intelligenti, ecc.

sedia in bioplastica e legno di quercia (designer 

francese Jean Louis Iratzoki, azienda Alki)



non solo 
legno....



sughero

produzione italiana commercializzata 

di sughero: oltre 6000 t/anno



44

è SUGHERO !!





marketing territoriale

✓ sviluppo rurale → 
turismo ricreativo,  
turismo eno-
gastronomico 

in Italia, il valore del commercio di prodotti 

non legnosi dai boschi è (sotto)stimato pari a 

circa 100 milioni di euro per anno



… il bosco è sempre più il luogo elettivo in cui i progetti 

di conservazione e valorizzazione delle risorse ambientali 

possono incontrare l’economia del territorio …



→ ruolo dell’associazionismo in termini di 
animazione e responsabilizzazione della società 
civile

particolarmente opportuna la 
promozione di azioni di 

sensibilizzazione culturale, 

oltre che di sviluppo tecnico-scientifico 
e di trasferimento dell’innovazione

piermaria.corona@crea.gov.it
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